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Uomini, femmine, 
Dollori, olocchi, 
Nobili, ignobili, 
Ricchi, pitocchi, 
Scoccalo or è : 
Mille oUocenlo 
Cinquantalre! 

À babbo, all'avolo 
Figli e nipoti, 
A padron burbero 
Servi devoli 
Intorno vanno 
Vociando in musica: 
Buon capo d'anno. 

B ognuno v'augura, 
In versi o in proJsa, 
Salute florida, 

* Danari a jgsa, 
E lunga età, 
E imperturbabile 
Felicità. 

Dunque per essere 
Ligio all'usanza, 
Fedele al codice 
Della creanza 
V'auguro anch'io 
Ogni possibile 
Bene di Dio. 

Auguro ai nobili 
Cervello e cuore 
AiTinchè serbino 
L' avito onore... 
Senza virtù 
Misera boria 
È 11 sangue bleu! 

E a' ricchi facile 
Orecchio quando 
S'appressa un povero 
Pane implorando... 
Il socialismo 
Fors' è una frottola ?... 
E il comunismo? 

Costanza io auguro 
A chi affatica, 
Fortuna sendogli 
Sempre nemica... 
L'uom cke lavora 
Se slesso, il secolo, 
La patria onora. 

E per le femmine 
Leggiadre o brutte 
Giovani o vecchie?... 
Io n' ho per tulle!... 
Più di me stesso 
Amo r amabile 
Femmineo sesso. 

A voi modestia, 
Fresche donzelle, 
E color roseo 
Sovra la pelle... 
Sentimentale 
Fu detto il pallido.'* 
Fu detto male. 

E a quelle ch'ebbero 
Dalla natura 
Viso deforme 
Storta figura 
Auguro un cento 
Poi mille... e l'animo 
Avran contento. 

Per le bisbetiche. 
Le donzellone, 
Non c'è che un recipe... 
La vocazione... 
Solo i denari 
Tolgon befane 
Ai palrii lari! 

Vadino i giovani 
Drilli per via 
Sotto il vessillo 
Dell' allegria : 
Abbian giudizio, 
Sappian distinguere 
Vizio da vizio. 

LioHs.^ del secolo 
Tremendi eroi. 
Pronto ho 1' augurio 
Anche per voi.. . 
V auguro alcune 
Dramme del dicesi 
Senso comune. 

Mercanti, genti 
Speculativi, 
Oh vi perseveri 
E morti e vivi 
La dea Fortuna 
Da quel terribile 
Quarto di luna! 

Notari, medici 
E legulei 
Non abbisognano 
De' voti miei, * 
Che sempre loro 
Offriran gli uomini 
Tributo d' oro, 

Mentre al convivio 
Uman pur troppo 
Frodi ed invidie 
Faranno intoppo, 
E cento mali 
Diranno agli uomini 
Ch' e' son mortali. 

Uomini, femmine. 
Dottori, alocchi, 
Nobili, ignobili, 
Ricchi, pitocchi. 
Scoccato or è: 
Mille ottocento 
Cinquantalre! 

Oh tutti al giovine 
Anno un saluto 
Alziamo, e '1 cuore 
Non resti muto... 
Corriam con esso, 
E vuota ciancia 
Non sia progresso! 

Il torototela udinese 



MEMORIE E SPERANZA 

Il tempo seguo il coeso impostogli dalla 
Provvidenza, allorché ella volle crear l'universo 
e l'universo fu. I gridi di gioia, Ic: bestemmie del 
dolore non lo arrestano, o sulla , sua via lascia 
passioni ferventi, desiderii incompiuti, rovine e la-
i*rime, affetti nobili ovvero i frulli dell' egoismo. 
L'uomo-filosofo nieslamenle guarda alla velocità 
di esso, valuta il passato come -effelto e corno 
causa, e nel pensiero antccipa l'avvenire: l'uomo-
fanciullo non vedo altro che la mutazione di una 
cifra del calìjndario. 

Giammai., come al presente, la società ebbe 
tanto uopo di pensare. I nostri padri furono piii 
spettatori che allori de' falli della loro epoca: 
ma chi di noi fu solo^ un impassibile spettatore? 
Poiché dunque il tempo continuerà a correre sulle 
nostro lesto non per anco cnlvo o canule, pensia­
mo ad approfittare delle lezioni dell'esperienza. 

Memorie e speranze! Lo memorie sono gli 
elementi sii cui l'intellelto e la volontà esercitano 
il loro ollìcio sublimei) sono gii elemenli che. ren­
dono possibile il progresso della schiatta umana, 
e, rinnncìando alle memorie, l'uomo rinunciarebbe 
all'esercizio della sua ragione, e rinnegarebbe lo 
scopo ultimo della sua esislouza. Ora chiediamo: 
quali memorie gioveranno in ispecialilà al nostro 
convivio civile? 

Rammentiamo tutto \ \\ bene ed il male, il 
riso improvvido o le lagrime, le passioni acca­
rezzate e l'utopia fondala sovra sòlTismi imbellet­
tali di colori poetici. Rammentiamo tutto-^ Q quel 
quadro GÌ stia sempre davanti, quadro vario, con­
fuso, ma eloquente. Ed i falli che ci riproduce 
quel quadro, le di cui tinte non furono per anco, 
asciugale dal tempo, confronliamoli coli'istoria g*;-
ncrale deli' umanità e coi teoremi della filosofìa 
morale e sociale, impariamo a distinguerò il pos­
sibile dall' impossibile, quello cbo si può onesta-
mente desiderare e quello cui scienza e coscienKÌv 
l'igetlanoi 

Lo memorie siono ala allo speranze. Noi dob-
biaaio sperare iutatito che sul primo corno suirui-
limo della gerarchia civile esse abbiano ad csor-
cilare un'influenza benefica. Dobbiaino sperare.olio 
la fratellanza, l'eguaglianza, la libertà, parole bef­
farde e in cui nome si consumarono tanli delitti, 
parole ipocrite od incomprese da quo' medesimi 
che le avevano scritte sul proprio stendardo, 
sieno il nostro catechismo politico, però nel loro 
significato filosofico, cristiano e sociale. Anche noi 
rispettiamo la fratellanza degli uomini qual' ò an­
nunciata dal cristianesimo, quale risulta da un'o­
rigine cornano, da comuni piaceri e dolori, dallo 
scopo della società e dell'Umanità. Anche noi ri­
spettiamo l' egiiaglianzai rispettiamo la personalità 
individuale, ma riconosciamo eziandio un' aristo­
crazia voluta dalla natura, aristocrazia necessaria 
al progresso, e se il combattimento delle aristo­

crazie artificiali è nell' Istoria una protesta solenne 
contro vituperj antichi, se fu una riazione utile, 
sarà però sempre illogico rinnegar la natura e 
cavare empie e falso conseguenze da un princìpio 
onorevole in se medesimo. Chi ignora la tradizio­
nale impopolarità del feudalismo? 3Ia chi del pari 
vorrà ignorare e scusare le aberrazioni e i misfatti 
che, secondo il significato alfibiatole dagli utopisti, 
cagionò l'eguaglianza? La storia registrò lo colpe 
dell'aristocrazia feudale, e le colpo di una demo­
crazia che aveva chiuso il cuore ad ogni senli-
mcfulo d'umanità ed aperte le orecchie soltanto ai 
soffismi di intelligènze sataniche; e, noi dall' esame 
di quello noto non sapremmo dire per anco chi 
abbia più danneggialo il principio del vivere civile 
rispetto ai tempi nostri. Ma speriamo cho le idee 
si riordineranno circa il significato di queste pa-
rojo, le quali esprimono tanti desiderii, compendiano 
la storia di lante sventure, che sono da piiì di 
mezzo secolo la sorgente di- errori,. di: diihbj, di 
sconforto. Poiché gli Homini di adesso non si ac­
contentano di vivere tranquilli sotto il domestico 
focolare, ma il remore ' della, vita pubblica ocello 
la loro curiosità, poiché vive sono ancora le me­
morie de' fatti di cui furono: testimoni, si studi un 
po' la società, si sottopongano ad un esame im­
parziale le vicende degli- Stati, si interroghino 
scienza o coscienza. Ciascuno, in; questo mo­
do educherà so medesimo ,.'o sé le, utopie non 
.gli ottenebreranno più rinlellettOi. meglio per lui. 
Comprenderà, come solo in uno Staio- retto da §a-
vi'e leggi 1' Luuno godo della vera libertà, e che 
i profanatori di questa parola intoridono sem­
pre di portar sull' altare diritti più speciosi cho 
reali calpestando poi i più sacri doveri; 

Non allontaniamo dunque'l'occhio-dalla gran­
de scena sociale, serbiamo le memorie si del bene 
come del male, o procuriamoci l'abitudine di pen­
sare e di comprendere 'a causa latente, di cui i 
fatti non sona altro che fenomeni, L'educazione è 
una grande speranza di futura prosperità, e lo me­
morie sono uno scudo por difendersi dall' hnper-
vorsaro della menzogna e dell' errore. 

Quanto abbinai detto fin qui alcuni lo chia­
meranno il ritornello di ogni annOi Ed é invero 
un ritornello: ma sarà forse pedanteria il richia­
mare una volta all' anno il nostro pensiero ai più 
vitali interessi del consorzio sociale? Certe verilà 
non sono inai ripelulc abbastanza, e per disgrazia 
noslra pochi v'hanno ohe sappiano annunziarle con 
coraggio civile. 

e. Girss.t,î t 
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COSE PROVINCIALI 

Poi 10 del corrente gennaio sono chiamali ì 
d«!cgatl dallo Coaumali Rappresentanze della Car-
nia a deliberare sollo la presidenza dell'L R. Gom-



raissario di Tolmezzo so convenga jnanlencre r a t ­
inai passaggio fra i piani di Porlis e di Amaro 
col ponte sul Fella, o se torni meglio riaprirò 
l'antica comunicazione por la.strada a falda del 
Monte S. Simeone, e ricostruire i duo ponti sul 
Taglìatnenlo, uno superiormente ad Amaro, l'altro 
presso Venzone. - Un forte partito si ò dicliiaralo 
per 1' ammissione di questo secondo progello clic 
abbrevia la via di Udine, e fa sperare di sicura du­
rala i due manufatti, mentre sì rilicno l'argino col 
ponte sul Fella impossibili a mantenersi. 

Dovere ed ahello mi spingono a fare al­
cune osservazioni in proposilo, non mai por vo­
ler imporro sul volo dei delegali, ma perchè è in 
obbligo -dì tulli i Camici 1' esporre francamente e 
coscienziosamente su di ciò la propria opinione *). 

Il distinto dott. Lupieri in questo periodico, 
non è mollo, dava esalto nozioni sulla slrada di 
S. Simeone e sopra i ponti ohe la univa ad un' 
capo con Venzone, ed all'altro colla via di Tol-
mezzo. Indicava egli come la strada slessa esposta 
a settentrione si mantenesse coperta di diacci e 
di nevi nel verno, e fosse soggetta a valanghe ed 
a sassi che dall' erta e nuda china si slaccano in 
tenipi sciloccali; perloccliò chi non ha mai per­
corsa quella slrada e non sa che ò rislrolla pei 
bisogni della giornata, attraversata da qualche Ru­
go, indifesa al fianco del Tagliamenlo che rado 
il piede del Monte, non potrà a meno di riguar­
darla, se non altro, pericolosa. 

Il ponte dello del Casone che prima s'incon­
trava superiormente ad Amaro sul Tagliamento, a 
ricordo di viventi, negli ultimi anni del secolo tra­
scorso, fu per ben 'due volle asportato. Quello di 
Venzone che dovrebbe farsi di luce atta a smal­
tire le acque del Tagliamenlo, ingrossalo dal Fella 
che superiormente gli si fa tributario, olire, ò vero, 
punti estremi d'appoggio sicuri, ina però non va 
esente da inconvenienti, e noi abbiamo veduto nel 
cataclismo del 2 novembre 1851 le acque del tor­
rente superar l'altezza dell'antico manufallo ed 
invadere Uilla la pianura fra Porlis e Venzone. 

Se quando ì boschi erano un patrimonio 
privalo dei frazionisti che li rispettavano come 

*) Intorno aW argomento discusso in questo ar­
ticolo noi ricevemmo varii scritti, etti non pos­
siamo oggi pubblicare solo in causa della ristretlezz-a 
delle nostre colonne^ e abbiamo poi data la prC" 
ferenz-a a quello di nn professionista perchè oltre 
all' amore pel suo paese egli trovò nelle cognizioni 
deir arte eccitamento a manifestare la propria opi­
nione. Però anche lo scritto che ci mandò da Ber-
lìolo il signor Giacomo Spangaro., e quello che ci 
venne da Tolmezz-o direttoci dal signor Angelo 
Marchi sono V espressione di affetto sincero pel 
loro luogo natale, e quindi speriamo che nel con­
vegno dei Deputati Camici si andrà intesi -intorno 
un argomento di tanta importanza. 

'̂oti^ dell» lied. 

3 — 
cosa sacra e li guardiavano di giorno e di 
notte e colpivano il braccio dì chi avesse osato 
recidere una sola pianta, o lutto era vestilo, ed 
i rughi mettevano nei torrentelli della valle a paco 
a poco le loro acque, se allora succedeva la ro­
vina dei ponti sul Tagliamento, cosa sarebbe av­
venuto nei cinquant' anni in cui sì abbandonò quella 
via, dopo cioò il denudamento dello falde mon­
tuoso, quando ogni rugo ò un torrente, e che .nelle 
valli non trovi cho ghiaje? 

Per me sono persuaso che sfiduciati dei guasti 
e delle spese che avrebbero occorso a mantener 
il passaggio pel S. Simeone, si domanderebbe oggi 
r apertura delia strada per Amaro col ponle sul 
Fella, di quella strada e ponte che il R. Erario 
cosimi 0 regalò ai Camici, di quella slrada e ponte 
che, una velia prolungata la rosta Fornera di circa 
sessanta metri di pii!i di quello che si sta facendo 
a spese del Tesoro ÌErariale, sì potrebbe con o-
pero di rialzo e di presidio all'argine, di rialzo 
ed occorrendo di aumento di luco al ponte, garan­
tirla da ogni ulterior danno e con una spesa non 
maggiore di Auslr. L. 150,000. — mentre i due' 
ponti sul Tagliamento ed i lavori di regolazione 
e presidio della slrada pel S. Simeone importar 
devono olire Auslr. L. 300,000. •— Ned è da tra­
scurare la essenziale circostanza di dover dispen-
diare delle somme ingenti per mantener il passag­
gio sul Fella durante i lavori che si voles.^ero 
fare yul Tagliamento per un' epoca non minore di 
tre anni, lavori che andrebbero tulli perduti col 
successivo abbandono. 

All'inverso, dopo Pasporto della rosta For­
nera oggi in costruzione, lo acquo del Fella bau 
rialzato il letto alla sponda sinistra in] modo da 
render sicuro un trailo dell' argine stesso, perlo-
cliò, data immediatarnenlo mano all' indicalo pro-
lungamonlo della rosta stessa e costruiti a presidio 
dell' argine duo pignoni presso 1' esistente, potrebbesi 
mantener sicuro il passaggio, e si avrebbe tempo 
di consolidarlo con lavori per 1' esecuzione dei 
quali bastar dovrebbero i proventi del ponle nei 
anni successivi senza portar uno sbilancio econo­
mico a tulla la Cartiia, sia con un' imposta siil-
r eslimo, sia con un prestilo. Dissi coi provcnli 
del ponto, dacché riIe;igo che a nessuno spiace­
rebbe venisse raddoppiala la lassa lino a tank) che 
fossero compili i lavori di assiciii'azione di quel 
passo chiamiindo a soddisfarla tulli indislinlainonte 
quelli che no usufruiscono, dacché traltandosi di 
opere Cons'orziali è ingiusto qualunque esonero. -
E perchè coli' argine si difondoiio i seminali di 
Porlis, così i proprictarj dei fondi (;he no risentono 
vantaggio, dovrebbero obbligarsi a conlribuiTe al 
lavoro. 

Gli ennunciali vantaggi mi portano a sugge­
rire di conservar l'alluale comunicazione per Tol-
mezzo, checché altri voglian dire al contrario, nò 
comprendo ancora come il convegno che deve se­
guire per una deliberazione di tanta importanza 



sia slabililo senza aver insieme al progetto pel 
S. Simeone quello pel Fella, occorrendo in que­
sta cosa non un conto di spesa in via presun­
tiva, .ma elaborali esatti di confronto riveduli dal­
l'Autorilà Tecnica, tanto più che in questa Pro­
vincia abbiamo la fortuna di avere «d Ingegnere 
in Capo un Duodo. 

Quando i lavori fossero slabilill, la spesa pre 
cisala, i vantaggi e discapiti dell' una e dell' altra 
linea enunciati, in allora ciascun Deputato po­
trebbe olFrìre nell'urna coscienziosamente il suo 
volo ; ma il voler darlo prima è un giocare su 
una caria inlerossi troppo importanti. 

LviGi BERTCBzi ingegnere 

RIVISTA DEI GIORNALI 

Parigi !!! 

Ecco un nome a cui vanno coiigiunto ideo 
favolose., Irascendeulaii: nome magico che le fer­
vide immaginazioni esalta, e le le leste ed i cer­
velli accende. Parigi!... il non plus-ultra della 
europea civiltà, Temporio, la quintessenza distil­
lata di lutto il bello, di tutto il meglio di questo 
sociale convivio. Parigli... il cuore ed il cerebro 
della Francia, il centro delta sapienza, ed anco 
della impostura, il magazzino delle modo, il tea­
tro delle mondiali comparse , delle majuscole 
celebrità e delle smodate ricchezze. Parigi I 
la metropoli da cui emanano mille trombe gior­
naliere, che la fanno credere ai lontani il vero 
Eldorado ed il migliore dei mondi possibili, Parigi 
ha anch'essa le sue grandi piaghe. - Non ò tulio 
oro quello che brilla - e questo popolare proverbio 
riceve la piena sua sanzione riguardo alla capitalo 
francese. Attenti adunque, o voi tutti, r li e ila'ora 
foste dalle fallaci apparenze illusi; voi, che qua­
lificaste parti di una sbrigliata i'anlasia ì bei fiam­
minghi di Eugenio Sue •, allonli a quanto In cro­
naca parigina ci viene svelando. 

1 più reconti organi della pubblicità annun­
ciano che il pauperismo a Parigi è in proporzioni 
gigantesche, e lo è con tutto il corredo delle cause 
ed eifelti che vi vanno annessi: vale a dire con 
quelli dell' ignavia, della crapula, del sudiciume, 
della demoralizzazione e dei traviamenti di ogni 
sorla, siccofuo apparisce dallo cifre, che le inda­
gini statistiche, a tale oggetto istituite, hanno ri­
velato. 

Lasciando di parlare dei molti indigenti che 
le infermità e la vecchiaja confinano negli ospitali 
e negli asili di pubblica benefictMiza; tacendo puro 
di quello migliaja e migliajn di artieri onorali e 
laboriosi, che la mancanza del lavoro per una gran 
parte dell' anno riduce alle ultime privazioni ed 
allo stento, non intendiamo di occuparci che della 

classe più infima della scala sociale, la quale, 
ad onta delle tante filantropiche istituzioni, si man­
tiene quivi e pullula senza misura. E "questa classe 
comprende soltanto coloro che, privi essendo di 
tetto e di Ietto, traggono la vita errante, collo­
candosi ora nell'uno ora nell! altro alloggio, ed il 
più delle volte non cercano altro che un meschino 
giaciglio pel riposo della notte. 

Vi ha nella capitale della Francia una specie 
di alberghi consistenti la maggior parte in certo 
numero di camere fornite di uno o più lotti, che 
si afiittano alla giornata a prezzi assai modici sen­
za il carico della servitù e della mondezza, e sono 
conosciuti sotto il nome generico di ganiis. Nel­
l'ultimo censimenlo, verificatosi nel gennajo 1819, 
so ne sono annoverati 2,360 i quali accoglievano 
seralmente 21,567 uomini e 6,262 donne; notando 

. che a quell'epoca il numero degli avventori sì era 
diminuito in grazia delle antecedenti politiche vi­
cende. In quei ricettacoli della miseria figuravano 
tulle le condizioni, dalla più ùmile a quella che 
va distinta per considerazione e por civiltà. La 
maggior cifra però era rappresentata dai calzolaj 
e dai sarti: poiché 1,064 ve n'erano dei primi e 
965 dei secondi. Venivano dopò 220 stampalori, 
216 meccanici, 196 artisti di musica, 189 racco­
glitori di straccie (chiffonniers), 104 aquajuoli, 
90 artisti di pittura e disegno, 47 giovani d'av­
vocato, 31 letterati e giornalisti, 22 medici, 19 
spazzini, 13 istitutori, 13 pittrici, 11 avvocati,e 
varie altre persone senza carattere distinto. 

Tra i 2,360 garais so'ne sono contrassegnali 
922 in suificiente buon slato di polizia, 9r.8 in 
cui r esisfenaa sarebbe appena tollerabile, 230 
considerati siccome insalubri, e 250 in cui il sog--
giorno sudicio ed infetto sarebbe il più crudele 
supplizio per le persone avvezze alla decenza. -
Qualche letto che serve per due, una cassa presso 
ciascun letto, qualche pezzo di tavola e qualche 
chiodo al muro per appenderò i vestiti costitui­
scono lo mobiglie di una stanza. Un posto in uno " 
dì quei letti, una zuppa la sera ed il bucato d'una 
camicia per settimana costa da 5 a 8 franchi al 
mese. No avviene pertanto che persone sconosciute 
s'incontrino nella medesima camera e sposso noi 
medesimo letto, e talvolta ancora individui di sesso 
diverso, senza una anteriore inlelligenza. 

Vi hanno ancora dei ricettacoli dove si dor­
mo a 2 soldi per notte. Trovansi quivi, stagnanti 
entro serbaloj d'infezione, infelici degradali a segno, 
che sembra in essi- cancellato ogni sentimento u-
mano, so ne eccettui quello della propria conser­
vazione. 

(ali albergatori usano arlificio per farsi pa­
gare lo scolto; so no sono trovali di quelli i quali 
avevano l'alio praticare uno sportello nel cOrrilojo 
d'ingrosso, ed ogni ospite entrando la sera doveva 
far passare per quello i 10 o 20 centesimi del­
l'ailiUo oiulc gli venisse aperto l'aleggio. 

Volendo passare in rivista qualche altro 
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questi nidi dell'abbiezìonc, diremo: che nel'primo 
circondario vi avea una casa di modesta, apparenza, 
situata fra corte e giardino, bene ventilata, pro­
pria e silenziosa; ma nel cui interno si sono IrO' 
vali 21 uomini dai 16 anni ai 60, e 17 giovani 
donne, la maggior parte dedito all' ubbriachezza, 
e tre di esse lo erano a tal punto che il padrone 
del garuis doveva sovente caricarle sulle spalle e 
portarle nel loro covile. Più lungi un beltoliere, 
che aflìttava 28 camere!te o gabinetti, era un fi­
lantropo che apriva la sua porla alla più povera 
gente, ed oltre a far loro credito, somministrava 
vecchio scarpe, vecchie camicie, e talvolta pane. 
I suoi avventori poi si sdebitavano esercitando 
mestieri senza nome, come sarebbe il far girare 
cavalli di legno, aprire le portiere dello vetture, 
guidare i forastieri, e simili: „ e quando mancano 
di occupazione, sì fanno arrestare per duo o tre 
giorni onde non nrorìre di fame. " 

Si sono trovati garnis dove i letti non erano 
mai rifatti, le camere mai spazzate, le pareli di 
separazione buccherate, le porte sdruscite, 1 vetri 
spezzali e ragi>iuslBli con pezzi di caria di ogni 
colore; i gabinelti cosiruili con .'vecchie tavole 
mancavano di finestre, e perciò privi di luce e-di 
aria. In un' altra casa, distinta come serbatojo di 
morbi, vi„aveano gabinetti cosi piccoli che una 
povera donna, nicchiala in un foro oscuro di cin-
4110 piedi sopra Ire, era obbligala di arrampicarsi 
.sopra il letto che lo riempiva per intiero, per ac-
tìudire alle, domestiche esigenze. Altrove, quelli 
che chiaujavajio lelli, eraiio casso di tavola posto 
sovra quattri» pe7,zi. di legno con cnlliva pnglia 
sminuzzala, coporle di drappi a lemb), e di coltrici 
formate di pezzi di vecchie tapezzerie. Non vi ha 
talvolta una sola sedia; le porle, costruite con 
frauuuenli di caiisc di sapone, presentano griglio 
che danno passaggio all' aria appena bastante al 
respiro quando sono chiuse durante la nello : due 
persone devono dormire sopra ciascuna di quelle 
nicchie. 

Ponete in que.sli bassi fondi una Choìielfe^ \\n 
Maitre d'Ecok. le Llioitrìneur^ e qualche altro per­
sonaggio del famoso romanzo, i quali eolle loro 
astuzie e ribalderie diano vita al grande quadro, 
ed avrete la più giusta idea del presente paupe­
rismo a Parigi. 

FROTTOLE DI STAGIONE 

Un paletot alla Stiffellius - l" Anfiteatro GuiUaume 
ed alcune ossernaùoacelle di Asmodeo il Dia-
tolo zoppo. 

La robe ne fall pas le moine... e i paletot alla 
Stidelius gioveranno forse a tramutare gii uomini 
allegri in uomini scrii? Oibò! lìaje! Io sono un uorao 
frivolo... cioè un diavolo frivolo, un dinvolo di se­

condo 0 dì terzo ordine, e il palelol alla ^tilTelius non 
muterebbe per niente il mio essere... tulio al più 
quel prolungamento antiestetico mi servirebbe per 
nascondere la coda. Ma i StilFellius-semoventì 
hanno forse la coda?,.. Cibò, sono invece pro­
gressisti in anima e in corpo, e basterebbe a pro­
varlo r osservazione che solo i codini si dichia­
rarono sempre i nemici acerrimi del Figurino! 

Ragioniamo un po' fra noi o noi. E l'abito 
che si addalta all' uomo o 1' uomo che si addalta 
all'abito? Può essere l'uria cosa e l'altra... anzi 
ò così. E parlando dell' addallarsi che fa l'uomo al 
suo vestilo quante belle cose direi, se lo potessi 
dire colla licenza dei superiori, e se certi bei to­
mi della società nostra fossero manco permalosi ! 
Ma bisogna star conlenti a ciarlare dei vestili da 
palcoscenico e da maschera... intendiamoci bene, 
vestili da maschera per la sola stagione di car­
nevalo. 

Sulpalco sconico l'uomo si addalta all'abito. 
Oggi nella divisa di gala di un cortigiano, domani 
sello la lurida vesta da camera d' un usurajo. dopo 
domani nell'elegante honjour di un ceciisbeo. L'al­
loro comico sa modificare la voce, il gesto, gli 
occhi e le gambe secondo il carattere che vuol 
rappresentare. E, terminata l'azione, por solilo 
riassume il suo far naturale... Dissi per solito, 
mentre alcuni hanno 1' abilità di continuare in so­
cietà il personaggio più simpatico della commedia, 
e si ingegnano di apparire milordi e inlrepidi di­
lapidatori di milioni nello osterie e nei caifò d'una 
città di Provincia! Così certe maschere (a Udine no) 
conservano per tutta una notte il carattere assunto 
quando si coprirono il volto con un poKzo di lela : 
la spiritosa grisette per otto oro ha la consola­
zione di apparire una gran dama, e la gran dama 
di esperimontare là gioja spensierata delle leggia­
dre sarlorelle e dello floraje. In questi casi dun­
que r abito niodilìca !' uomo. 

Ma ili società?... Sia l'uomo un ente ra­
gionevole sollo qualunque foggia di vestilo! I 
baiubini, quando viene ad essi indossalo un abi­
tino nuovo, se ne tengono e per qualche ora pas­
seggiano con babbo e mamma dritti nella persona 
e scrii... ma dopo qualche ora tornano quelli che 
erano prima. So i paletot alla SlilTolius polosscro 
avere un'influenza sul carattere morale della gio­
ventù, se a dieciolto o vent' anni si potesse pen­
sare seriamente alla vita... oh allora benedetto il 
Figurino del dicembre 1852! Ma so amnbili paz­
zerelli indossano la toga mayiistralo. vittimo di una 
moda aniicslclica, devesi ri!>'uardnr ciò come uno 
scherno a lullo le idee serie che a quella.Ioga 
avevano airibbiato i secoli passati. I fortunati cac-
cinlori di donne abbisognano di gambe leste per 
lo loro spedizioni, e nn pnlelot alia SlilTollius può 
OKiàcro cagiono innoccule di iimiiiiuili , calaslroii. 
<ii()viiiozzii ahbia sulle labbra'il sorriso, e sfugga 
r iiffeliaziono di una soriotà che non si estendo 
olirò lo rsici'ure del paletot! Per carità non ob-
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bligalc Asmodeo a ristampare questi versi di un, 
grondo poeta : 

Cede il rise al. dolore, 
Lo scherzo al piangisleo, 
Diventa il malmnore 
Leg-go del Galateo. 

-- Pardon^ M. Guillaume ( e lo dico in suono 
Jiasalo, che mi riesco i'acile per un maledetto ral'-
IVed'doi-e il quale ha la data, di domenica p. p.) 
/)«/V/(W, se chiamai casotto il vostro circo eque-
tilre. mentre sui cartelloni d'avviso è chiiminlo 
auiiicatro. Anch'io, vedete, mi strascinai colle slam-
poUe domenica scorsa frammezzo a dodici cenli--
naja di persone per ammirare- le prodezze dei vo­
stri uomini, delle vostre donne, dei vostri cavalli, 
e pagai la mia lira austriaca, benché quale arti­
colista loalrale potrei sperare libero l'ingresso, co­
inè foràc ò costumo nell'America mcridioiìalc da cui 
pochi mesi fa siete partilo, come si usa certo nel 
paese classico-romantico eh' è alla lète de la ei-
rilisation. Dii'alti per iscrivere il mio articolo io 
avevo d'uopo di vedere, poiché io non sono mica 
come tanti giornalisti che si ajutono coli' immagi­
nazione 0 fanno toccar con mano ai lettori quanto 
eglino non hanno veduto mai. P dunque feci il mio 
injjresso nel co;:ì detto primo ordine, ma vidi poco, 
perdio davanti a me e' erano stipate ben cinque 
Illa di individui luti' altro che diafani. Un primo 
ordine così incomodo non esiste per bacco in tutti 
gli anfiteatri dei due mondi! Ma pazienza... per 
quel poco che vidi restai contento; prove di de­
strezza 0 di agilità straordinario, cavalli dotati di 
un' intelligenza quasi umana, insomma «no spetta­
colo che piace, che piacerà, e che farìi enir.nro 
nella cassetta dogi' impresar] qualche bel migliajo 
(li lire. I.') vi i;)vi!!iai, M. Gui!loiioio, e pensai tra 
me: so non m' avessi avuto dalla natura questa 
noja dello stampoUe, non avrei forse proferito di 
diventare un ballerino o un cavallerizzo a tulli i 
mestieri di ({ucsto mondo? Sì. . . e vivano'le gambe! 

Bissi d' aver veduto poco, e quindi per oggi 
non posso passare a minute analisi. Però presi 
pu per aria alcune interrogazioni e alcuni punti 
ammirativi del rispettabile pubblico, e li metto in 
carta senza complimenti. - Ehi, Asmodeo, ti racco­
mando le nostro orecchie: non è questa forse una 
musica buuna solo a far ballare la scimia ad una 
sagra di villaggio? -• Ehi, Asmodeo, que' pagliacci 
uon faroh!ì-?r(> meglio a tacere, e lavorare di 
panlomìna? Anche Pagliacdo^ come Arlecchino^ 
abbisogna d' un po' di spirilo per essere udito 
volentieri in teatro. - Asmodeo, Asmodeo, non 
hai udito un fischio? che fosse un fischio filoso-
ik̂ o in di>pi-o'?;!o dolio vanità inondane? - Eh! chi 
Ila fischialo è un monello da piazza introdottosi 
nell'antìtcalro col passaporto dello scappellollo. .. 
ma perchè quel paggio bianco-scarlatto gli dà collo 
scudiscio sul viso?... Signor paggio, a Udine si 
dà collo scudiscio addosso soltanto alle bestie! -

Asmodeo, li prego a domandar© n M. Guìllaumo 
cosa Intènda egli per fancinllo... Il Codice Civile 
ne dà la definizione, ma stando a quanto avvenne 
alla porta dell' anfiteatro pare che per essere con­
siderato fiincitillo bisogim essere portalo in fasce 
od appeso alla poppa della nutrice. - Asmodeo, 
Asmodeo... Basta, bastia, signori miei... lasciate 
lo vostro osscrvaKioni per domenica ventura. 

Gli almanacchi 

Gli almanacchi succedellcro al. lunaril. Ciò 
significa che il buon senso comincia a trionfare 
della superstizione, e che gli amici del popolo gli 
indirizzano la parola almeno una volta all'anno, 
mentre i buffoni che lucravano sulle influenze della 
luna, sono in oggi letti e creduti da pochi, Ira 
qualche anno da nessuno. Ora gli accademici udi­
nesi avevano pensalo alla compilazione di un al­
manacco friulano pel 1853, ma compilare un buon 
almanacco e sopralullo stamparlo non è cosa facile.» 
quindi noi avremo un almanacco provinciale solo 
nel 1854, se però quel bel pensiero )ion si per­
derà nell'atmosfera sotto forma gazzosa come tanti 
altri. Intanto raccomandiamo i seguenti almanacchi 
stampati a Milano, e che valgono ben \fin di molte 
Strenne con figurine e fregj' d'oro: P Amico del 
Contadino^ il Nipote del Vesla-Verde^ il Nuovo Bu-
rigozzo. E costano pochi centesimi ! 

CRONACA AGRAKIA 

Negli ultimi tre mesi la slagìone elibe un corso irregolara: 
iielj!)i(;, pioggie ecc. La Itìiiiperatura fino alla melii di novembre 
Is fu corrispondonte, ma poi si mantenne tiepida, ed ebbimo 
pochi giorni di brina, poca neve ni monti. iVcl mese di settembre 
le pioggio durarono giorni 36; pochi però sono stali i grandi 
uccpia/./.oni. 

Sorgoturco ~ Il raccolto fu copioso, però la qualità 6 stata 
degradati! a.=sai dai tempi piovosi. Anche dopo che a stento fu 
condotto a ricovero, T umidità seguilo a pregiudicarlo, più o 
mono secondo i granaj e Io cure dei propriclarii. - Una os­
servazione l'atta da diversi raccoglitori mette in apprensione. 
Consiste nell' avere trovalo pannocchie sul proprio campo nu­
trite a pari condizioni dello altro, e tuttavia ammutTate fra i 
grani, e questi talmente guasti che nemmeno i bestiami li vo­
gliono mangiare: il l'usto pure marcilo ollremodo. Ciò accade 
seu'/.a potere realmente conoscerne le parlicolarilà, cioè se fus-
sei'O siate soggetto n causo e condizioni diverse di tutto il r e ­
sto del feudo stesso e di altri vicini rimasti affatto illesi. Un 
tale l'atto dà a temere (che il Cielo no guardi!) di una inva­
sione simile a quella dell' Uva. Si noti cha fra i raccolti di 
pannocchie dopo Colzat e Cinquantino non fu trovato l'in' ora 
tale malanno, ahbencliò pure questi «ulrili e raccolti in tempi 
piovosi. 

Sorfìorosso — Anche in questo genere un buon raccolto B 
convenionleinente maturo, ma ha d' uopo di tempo asciutto per 
disseccarsi. 

Cinquantino dopo il Formento od altro - Raccolto scarso, 
e nelle solo campagne nude od assai bene condiKÌonals s'ebbe 
un po' di grano, ma di poca sostanza. 



Fagiuoli - La secon(!a raccolta ohe ènot farsi all' epoca 
del sorgolurco riuscì bene. 

Foraggi - Abbracciando prati nalarali ed arlificiali, l'alto 
0 il basso Friuli, notiamo che i primi tagli hanno dato un rac­
colto sotto il medio, e ciò perchè ii basso Friuli in varj punti 
ha scarseggiato assai. Qiiest' anno la raccolta e stagionatura 
sono fatto a stento, ed hanno costalo piti del solito, e quindi 
la qualità del genere lutto insieme non ò proporzionata, e ciò, 
come bene s'intende, a cagione del tempo. - Gli ultimi tagli 
mostravano un buon raccolto, ma non fu possibile il rea­
lizzarlo con soddisfazione che per pochi, e molti sono rimasti 
senza segatura, o dopo segati sono deperiti sul prato stesso 
dove- tuttora si possono osservare. Si avevano in abbondanza 
canne e fogliata di Sorgolurco e di Cinquantino ecc., ma i 
tempi hanno danneggiato anche queste per nn 25, o. 30 per 
cento. Insomma, tutto calcolato, l'annata pei foraggi 6 penu-
rrosa, e sarebbe^ di più. se i pascoli che sono tuttora buoni ed 
usali fossero chiusi alla solita stagioire. I prS'li artificiali -'A i 
cumpi pullulano come in avvanzuta primavera. Il prezzo del 
fieno, diserete ò di A. L. 3.50 ed. il fino 4.00 il O/O fuori 
di Città, hi paglia di formento 2.7,3 a 3.00. Le semenza dei 
foraggi da noi usali, medica, trifoglio comune, altissima, sono 
sostenute ad '85 centesimi per libbra grossa, il trifoglio in» 
cornuto a 50. Le semine di questi generi fatte nella passala 
primavera in pieno non sono riuscite bene. 

Patate - Le prime patate in commercio erano bellissime 
e satio ed. a prezzo conveniente: in seguito hanno cominciato 
a comparire magagnato e forse più degli scorsi anni, ed an­
che ammontarono di prezzo: 5 . 5 0 il'OlO. 

• Le Semine Autunnali, Formento ec. ^ Si ritengono com­
pito, abbastanza in tempo conveniente.. Pochi sono i seminati 
d! piante' oleifere. 

Il raccolto del Vino. - Abbenchè Pammuffamenlo dell'Uva 
a.,v.e8s<j progredito, puro vi era spcrfinza in generale di un di­
screto raccolto; ma il continuo mal tempo piovoso del mese di 
suttembref 0 della prima quindicina d'ottobre ha dato l'ultima 
mano per la dispersione ed infrucidameiilo dell'uva, così che. 
il prodotto si è d' ussai diminuito. La priiicipal parte del basso 
Friuli hn soflcrl» più d'altri luoghi,' poivliù quantità e qualità. 
di vino inoalcoìiibile. lo altre sihiuzioiii si ottenne una metà 
del prodotto ordinario, ed in qualche sito un raccolto discreto, 
ma se queste siluiiy.iyni ottime sono ricompensate dai prezzi, le 
altro rcalizzuno potò o nulla atteso che' ove fu più scarso, 
anchfl in proporzione si ottenne più cattivo vino, e solo per 
cure diligenti e por nuove pratiche nel farlo alcuni potranno 
ritrarne un qualche utile. 

/ Mercati boKirii - Quando il tempo lo permise, furono 
abbastanza copiosi. Gli filTari però scorsi, e i prezzi bussi; però 
i compriilori iiilctidono di avere pagato conveniciitemento. 

AKTOMO D" .\X{;KLI 

CROiNAe-A SETTIMANALE 

La Gazzetta di Jlilano stampò no' suoi ultimi numeri un 
avviso importante per 1' cconomiu publiliv.-,'! e domestica e nui 
lo comunichiamo perchè i iM-inlani pesàiiio approlilliirne, ben­
ché espresso in uno stile antilettorarlo : Secondo Ferrerò renile 
noto a qualunque ch'egli sa ridurre hi Torba fresca in car­
bonizzazione artificiale nel breve leiiipo di 24 oro in circa ed 
il suo cousuiiio non rimane iiuigr.ioi'o coiuu torba sctiipliciiii.c-.ile 
essicuta fin' ora praticato, e 3/3 minor volominosità. Dello 
carbone ha minor cattivo odore delle altre qnuliUi, e servo per 
fiihbvichc Filande, oniciuc, mattoni, majolica, vetri, sapone, eco, 
strade l'errate, e vapori per ac({ua, ed il suo grado di ardenza 
di fuoco sta col cdrbone di legna ohe una stessa quantità di 
acqiia sealduta dullo stosso peso di carbone artificiale ò stato 
portato air ebulizioiie in 33 minuti ed il curbono di legna iu 
43 . Detto carbone artificiale è più coiideiisato, e può iv.cglio 
sopportare il trasporto senza avere i! coiisumo dovuto od allre 
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qualità e sopra tutto meno costoso, e da questa fabbricazione 
arlil'icialo esco uno quantità di prodotti chimici. - Altro modo 
di' fabbricare detta carbonizzazione nrlificinlo che riesco una 
prima qualità senza che spanda alcuni cattivi odori nò fumo, 
aervibile per qualsiasi uso domeslioo, e la sua polvere che 
produco serve n! getto delle forme palla fondita. — Uende ol­
tre nolo a coloro elio desiderano da detta torba fresca ren­
der! I torrefatta senza frngilnlilà e ben compatta tomo legna o 
minor «pesa, e mono consumo del mclodo fin' ora praticato ori 
un terzo meno di voluminosità nel breve tempo di ,48 oro 
circa e questa arde prodnceiido' maggior calore e meno calli-
vo odiire nel brucciarki: - Per chi desidera intraprenderò ed • 
adottare questa nuova fabbricazione così spiccia ed economica 
si diriga in contrada san Ihtjfaele in Milano n. 997} primo 
piano dalle ore 10 a 12 antimeridiane. 

Leggiamo in «u giornale ledcsco : Gli orologi a cilindro, 
ancorché messi in opera solo ai d'i nostri, furono però in qual­
che modo ideali, e, vorrei dire, preconizzati da Carlo 'V. nel 
couveiilQ di S. Giusto in listremadur». Il convento fu dopo il 
1835 cambiato in una mnnufottara di panni,- ma lo piccola 
cella dove il monurea risse, fu rispettala sino al presente. Però in 
questi ultimi tempi il proprietario dovetlo cedere all' imperiosità 
del bisogno, o. demolire la stanza dell' imperatore che era tutta 
i'icoperla di un grosso assito di querele. Si trovò in tato in­
contro il seen-.lo di un pìccolo armadio di legno e dcntrovi 

• la corrispondcnsa di Curio V. con- (ìiuniinelh celehrc urclìitetto 
e mecraiiieo nostro, ii quale aveva Ira lo altre cose appresa 
aV Sire 1' arte di coslriViro urologi. Curio lagnavasi di non 
potere avere presso di so il suo maestro, perchè esiglialo ia 
Toledo, e questi alla sua volta supplirà colla penna dove non 
poteva giungere colla voce, e dava al sno regalo discepolo 
consigli e precetti intorno all' arto di cui molto si dilettava. 
Più della corrispondenza desta grande interesso una piccola 
raccolta di orologi lavorali lutti da quella mano che Iratlò un 
giorno- lo scettro e la spada, e fra i quali havveno uno che 
s' avvicina d' assai alla forma degli orologi a cilindro. È un 
piccolo .orologio da muro, di ottone, o che misuro nn pollice • 
in grossezza e quaUro di altezza. Le lettore furono trasportato 
e custodite noli' archivio di Simanca, e gii orologi passarono 
tulli ul museo di Oad.ijoz, capoluogo dell' Eslremàdura. 

Giunsero tuslè a Prag-a Irò omieciuoli che si fanno vedere 
per danaro iiililojuii'losi: " imperator Napoleone, imperulrico 
Giuseppina e Dama di corte ,,. Delle duo donne 1' una, clic si 
chiarii» Giovanna, conia troni' anni d'età e 25 pollici d' altezza: 
r altrn, Catèi'iua, ha 43 anni d' olà e 33 pollici d' altezza. 
L' Iiiiperalore Na|)(ileoiie ha 21 anni ed è alto 33 pollici. -
I povtri piccini diliii'ililieiile otterranno di poter recarsi a Pa­
rigi avvegnaché gli è noto che l" Imperatore de' Francesi non 
tollera bene " Napoleone il piccolo,,. 

A Torino si tratta di obbligare i proprietari di cose a 
mctlcrc portinsjo e illuminare le scale. Se, come è firobabili', 
quesla innovazione prevale nel- Consiglio munìcipnlo, 1.1 capilalo 
degli Stati hSardi u rosiiiesiza di S. M. il Re sarà l'inalmcnto 
in grado di potersi pareggiare anche per questo iitolo alla 
capitale della Lombardia, In quale servì di modello ci Torino 
anche per la sisleiiiaziouc delle contrade e per 1' incanalamento, 
dulie aque alle groniiije. 

11 re della liuiicfi, il novello Dio dell' oro, insomma il 
signore rtolliscbild fu r-hiiimalo ICLÌÓ in coP[ieUo di un eccelso 
pf'i'jonaggiu a .hs ragioiìc -iii aliiiiio di lui operazioni bancarie 
che a quel .'rrLuide avev-ino lurhuio il sonno o la digcstiono. 
Per nulla scompiglialo da qiioi i'ormidiiliili richiami, rispose : 
lo sono un buon citiudiiio e ne eseguisco i doveri: compro 
e vendo ! ! !. 

frequenti colpi cii iippojilesiii vanno fuoeslaiido la città di 
Torino. Nel 19 dic(!!:i!)rfi uno di quegli invnlidi che scrvouo 
alle Regie poste venne colpito verso me/.-iogioriio nei corridoj. 
dtgli iiffizj; un pocornjo cadde sulla piazza di S. Curio, e un 
rigiii-ir." »v;iMll il .llontu di Pietà piombavi) a terra privo di sensi. 
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Ci'gsali i pillili ciilnsiasiiii imperiali, la Stampa francese 

])riiicii)ia ora ad arricchire la lelterntiira ifiornn,listica ili aned-
liuli, di traili generosi ecc., per liiiito tumpò obbliuli. Il nuovo 
impHi-iilore promise ni niaresoiallo Si. Aniaud un regalo pel . 
coircilo di sua fiirlia. Non esseiulo cliiaramenle cspusta la cifra 
(Killa sommo a tuie sco.po destinata, la sigiioru St. Arniiiid 
junsò bene di saliere dulia bocca dell'imperulorc slessa quanto 
l'ijii avesse destinato in dote a sua figlia. Kssa si fece annun­
ciare presso r imperulnre,. ringraziandolo pei 200 mila franchi 
che aveu deslinali a sua figlia. -- 0 io non sono slato compreso, 
ovvero mi sono espresso male, rispose Luigi Napoleone, giuc— 
c'.iò ho destinalo di dare ulla sposa 400 mila franchi, Questa 
fomnui le venne anche prontamente consegiiola. - Alcuno, the 
imrravn questo caso, osservò celiando che il signor Rotlischilil, 
ilcuiii anni avanti, in una medesima circostanza non si mostrò 
(unto generoso. Un giorno cioè, mentre il suddetto banchiere 
('(d Uiir uccuptilu, gii si fu annunciare un signore, che, co -
m' ci diceva, avea da proporre al rinomalo finanziere un af- • 
fare, col quale vi sarebbe da guadagnare cx-abrupto ciiiquo 
milioniI. Curioso di udire quest'uomo, il Barone lo fi'ce en­
trare nel suo gabinetto. Lo slronicro, senza preamboli, venne 
u bomba, e dis.se: signore non v' ha molto intesi che voi date 
:i vostra figlia dieci milioni di dote. Quantunque io non pos-
.••egga un eento.simo, pure io ve la prendo anche con cinque 
milioni. - Il signor Hothschild promise di pensarvi sopra, nitì 
nella folla dogli affari pure se ne abbia dimenticalo. 

L-innalznmento di Luigi Napoleone costò assai caro al re 
«li Danimarca, secondo quello che narrano i fogli di AmbuPjj:». 
Gli amatori del lotto riuscirono felirement» a combinare deUe 
cifre relative a queir allo, i tnimeri delT eslrazioec di Allomi, 
diedero una sbancala ali" erurio e fecero ricche molte famigliai 

Col primo jyeiinajo 1853 7edri. la luce a Puaga per ciwo 
('el libraio C. W. Sledan un periodico mensile per 1" omeopatia 
teorica, rqdatlo dal dottof AltschuI, docente di omeopulia all'i. 
r. università di Praja. Il periodico conterrà; ri-sullali delle 
medicine neo-esaminalo in via fisiologie», coli' indisuzion» de— 
{>'lì effcUi che producono; comunicazione di casi pratici; rivista 
della leltcralura medici); avvenimenti, novità, stato o condizioiri 
nella scienza della medicina omeopatica e dei suoi rapprescotanli. 

1 giovani milanesi alunni del seminario di S. Cnloccro, 
che pai (irono per !e missioni dell'Oceania^ hanno gcrillo a S. 
ID. Monsignore Arcivescovo di lllilano da Sidney, capìlale della 
Nuova Olanda, ove approdarono «ani e salvi li 8(5 del pass, luglio. 

L' eruzione dell' Etna è pressoché spenta, ed il monte igni­
voma coronato di bianco fumo, indizio che T attività sua vien 
meno, e lampeggiante di trailo in trailo una fievole luce, ri­
entra ormai nella maestosa e solenne sua «alma. 

Cose Urbane 
I giornali di 'Vienna annunciarono che fu eaperiormente 

approvata 1' stiluzioiie d' una società agraria friulana colla sede 
il Udine. Intorno ai progetti per questa società il giornalismo 
degli anni decorsi si occupò di proposito, e V attuazione di 
questo che alcuni reputavano dovesse durare per lungo tempo 
nella modesta forma del pio desiderio, ci é arra di molte mi­
gliorie nella condizione futura della nostra Provincia. 

— Ai Civico Ospitale sotto la direzione dell' esimio dolt. An­
tonio Radinau Professore di Fisica nel Ginnasio-Liceo sarà isti­
tuita una lavanderia a vapore, utile pur ogni riguardo sanitario 
ed economico. 

Avviso deir Alchimista Friulano 
pel 1853. 

Cìii accetta il presente ninnerò, s'in­
tende associato. 

Chi non miai continuare od accettare 
la proposta associazione non ha che a 
rimandarlo, appena ricevuto, col mezzo 
postale ponendovi sopra la marca di cin-^ 
me centesimi, e scrivendovi la parola ri­
fiutato col nome e cognome. 

Si pregano tutti i gentili Associati ad 
antecipare i7 tenue importo trimestrale, 
com' è di metodo di tutti i giornali. La 
Redazione non ritiene valido nessun pa­
gamento se a questo non corrisponderà 
una ricevuta a stampa numerata e col 
suo timbro. 

L'Alchimista Friulano ottenne dal­
l' Eccelsa L lì. Luogotenenza il permesso 
di stampare avvisi di amministrazioni 
pubbliche e di privati, sempre però riguar-
danti interessi provinciali. Gli avvisi delle 
Autorità Regie e Comunali saranno stam­
pati gratis : gli avvisi privati costano 50 
centesimi per linea olti'e ai 50 centesimi 
pel diritto della R. Finanza. 

Posti cacanti ecc. 

A tutto Ì5 Gconiijo corr. È aperto il concorso alla Con­
dotta medica di Buja, Distretto di Gemono - Stipendio A. L. 1200. 

GAZZETTINO MERCANTILE 

Sete - A causa del ribasso delle valute, la passata setti­
mana fu scarsa d' affari in trame; e da Vienna segnano un ri­
bosso di 1/2 fiorino. II greggio sempre ricercato. 

i ^ » z l xvmnli -detti Granaglie sulla piazaa di ikHne 

Frumento ad . .. -. -. Ausi». L 13. 78 
^orgo itioslfusa) 
Segalo , 
Orzo pillato 
.A, ila ,|)illiiro 

Avena • ^ •. .j. 
l'agiuoli . •, 
SurgorosBO ,. f, 
Cfistogiifi 

* « a 30 
» i> 11 14 
» jk J3. 71 
'» SI 7. 43 
"» 0 8. — 
• '»' 9. 14 
r o 5. 71 
» • 12. — 

V Alchimista l''riulano costa per Udine lire 14 onnue antecipiite eia moneta sonante; fuori 1. 16, semestre e trimestre in proporzione— 
Ad ogni pagamento 1' associato ritirerà una ricevuta a stampa col timbro della Direzione. — In Udine si ricevono le associazioni da 
Gerente, in Mercalovecchio Libreria Veudrame. — Lettere B gruppi saranno diretti franchi A\la Direzione dell' Alchimista Friulano. 
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